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di DANIELE DE SALVO
— ROVAGNATE (Lecco) —

D
UEMILA PERSONE, forse addirittu-
ra di più, ieri pomeriggio si sono date
appuntamento a Fornace, località di Ro-

vagnate nel Lecchese, per ribadire la contrarie-
tà della gente che vive in questo territorio alla
ricerca di petrolio nel Parco regionale della Val-
le del Curone e di Montevecchia, ultimo polmo-
ne verde della Brianza. La maggior parte sono
arrivate a piedi, molte in bicicletta, perché è sta-
ta una giornata all’insegna della
difesa dell’ambiente. Tra i parteci-
panti alla manifestazione, orga-
nizzata dal comitato «No al poz-
zo», anche una ventina di sindaci
del circondario e tre parlamentari
tra senatori e onorevoli.

IN UNA SORTA di cerimonia
laica sono stati piantati due gelsi, alberi robusti,
tipici del luogo, a indicare la fierezza della popo-
lazione locale ma anche ad esprimere l’istanza
che sulle sorti e il futuro della zona decidano i
cittadini non Roma, come invece sta succeden-
do perché il Governo ha avocato a sé tutte le scel-
te in materia di sviluppo energetico, escludendo
Amministrazioni comunali e provinciali e le
stesse Regioni. «La massiccia partecipazione è
un segnale forte di un territorio che vuole essere

protagonista delle decisioni prese sul territo-
rio», ha spiegato Alberto Saccardi, portavoce
del movimento civico mentre le due piante veni-
vano adagiate nel terreno. «Oggi piantiamo que-
sti gelsi nella speranza che quando non ci sare-
mo le generazioni future possano ancora usufru-
ire di questo meraviglioso parco naturale senza
pozzi di petrolio», è stato scritto sulle targhe.

«QUESTA era un’area un tempo abbandonata
perché difficile da coltivare - ha aggiunto Euge-

nio Mascheroni, presidente
dell’oasi protetta - Eppure da
trent’anni questa terra sta ritor-
nando a vivere». Hanno voluto
prendere la parola anche i sinda-
ci di Rovagnate e Olgiate Marco
Panzeri e Alessandro Brambilla,
i paesi dove i vertici dell’australia-
na «Po Valley» hanno intenzione

di innalzare trivelle per cercare oro nero, per
sfruttare un giacimento da 50 mila barili di greg-
gio al giorno. «Non dovete lasciarci soli - ha
chiesto il primo - Non è una questione di colore
politico, perché si tratta di una battaglia trasver-
sale per il bene di tutti». «Se arriveranno i pozzi
non si salverà nulla - ha fatto eco il secondo - Ai
nostri figli non lasceremmo che inquinamen-
to». I timori però non riguardano solo le possibi-
li esalazioni tossiche e la paura di incidenti, ma
anche il crollo dell’economia di tutto il distret-
to, fondata su agricoltura di qualità.

Alberi al posto delle trivelle
In duemila dicono no ai pozzi

L A B A T T A G L I A D E L L A V A L C U R O N E

LODIGIANO
Deltaplano in avaria
atterra fra i campi

— SOLARO (Milano) —

UN MOTOCICLISTA di 25
anni, di cui non sono state rese
note le generalità, è morto
nello scontro con un’auto a
Solaro, nel Milanese. Il
giovane è stato sbalzato dalla
sua moto ed ha urtato un palo
della luce. Portato all’ospedale
di Niguarda a Milano è morto
poco dopo il ricovero.
Dell’incidente si occupano
i carabinieri.

— FOMBIO (Lodi) —

IL MOTORE si è spento men-
tre erano in volo ma i due pia-
centini di 55 e 46 anni che si
trovavano a bordo sono riusci-
ti a dirigere il mezzo verso un
campo di grano, che in questa
stagione sfiora l’altezza di due
metri con una coltivazione
molto fitta, e dunque a planare
senza riportare gravi conse-
guenze. E’ successo ieri sera po-
co dopo le ore 19: i due uomi-
ni, decollati con un deltaplano
biposto a motore dal campo di
volo di San Rocco al Porto, in
seguito all’avaria sono riusciti
ad evitare la vicina via Emilia
e a dirigersi verso la zona colti-
vata nei pressi della cascina Ge-
rolone, a Fombio. Dopo le pri-
me cure prestate dal 118 han-
no rifiutato il ricovero ospeda-
liero.

— CAIRATE (Varese) —

BRUTTA disavventura
ieri pomeriggio intorno alle
16,30 a Cairate per un
cavallo rimasto incastrato
tra i ferri di un vecchio
ponticello sul fiume Olona
tra Cairate e Fagnano
Olona. Coram, questo il
suo nome, era uscito per
una passeggiata con il suo
cavaliere, all’improvviso
mentre stava attraversando
il vecchio ponte per il
cedimento di una trave è
rimasto incastrato, sospeso
ad un’altezza di 4 metri
sopra il fiume. Sono stati
momenti drammatici per
la povera bestia che ferita
perdeva molto sangue. Sul
posto è subito arrivato un
veterinario per portare i
primi soccorsi in attesa dei
vigili del fuoco del
distaccamento di Busto
Arsizio che hanno poi
operato il salvataggio
dell’animale. Coram è stato
sedato per consentire ai
pompieri il complesso
intervento necessario per
liberarlo dai ferri e portarlo
in salvo. Smaltito l’effetto
dell’anestesia, si è rimesso
in piedi da solo.

— GALBIATE (Lecco) —

UN CENTINAIO di giovani,
avvisati con il tam tam della
Rete e via sms, provenienti da
tutta la zona ma anche dalle
province limitrofe, l’altra notte
hanno invaso le pendici del
Monte Barro per dare vita a una
festa non organizzata, un rave
party in piena regola, con
musica ad alto volume, alcol a
fiume e anche droga. A lanciare

l’allarme sono stati i residenti
della zona che hanno notato
prima qualche ragazzo e poi
sempre più gente incamminarsi
verso il piazzale dove si trova la
baita degli Alpini. Sul posto sono
intervenuti i carabinieri, gli
agenti della Polstrada e della
Questura di Lecco, che hanno
identificato i presenti e ne hanno
denunciati quattro per guida
in stato di ebbrezza e sotto
l’effetto di stupefacenti.
 D. D. S.

PRODUZIONE
Società australiana
a caccia di 50 mila
barili di greggio

al giorno

VARESE

Cede trave del ponte
Cavallo rischia

di morire annegato

Rave party a Galbiate, 4 denunciati

*

Scontrocon un’auto
muore motociclista
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